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Serie generale - n. 32 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DECRETO 10 gennaio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario «Tebucombi DG». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. della 
G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio- 
ne di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Ministro della Sanità del 15 marzo 
1996 (G.U. n. 74 del 28 marzo 1996), concernente sem- 
plificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, 
in applicazione del decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in 
particolare, l’articolo 2 del decreto in questione relativo 
alle semplificazioni per i prodotti uguali ad altri già au- 
torizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto 
legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi- 
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar- 
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 


Visto l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag- 
gio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione del- 
l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la domanda presentata in data 25 settembre 2008 
dall’impresa CEREXAGRI ITALIA S.r.l. intesa ad otte- 
nere l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
prodotto fitosanitario denominato TEBUCOMBI DG 
uguale al prodotto di riferimento denominato TEBUZOL 
S DISPERSS registrato al n. 12696 con D.D. in data 
29 maggio 2008 dell’impresa medesima; 

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato 
D.M. 15 marzo 1996 e in particolare che: 

il prodotto è uguale al prodotto di riferimento denomi- 
nato TEBUZOL S DISPERSS dell’impresa medesima; 


non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione dopo 
il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di riferimento; 


l’impresa richiedente è anche titolare del prodotto di 
riferimento; 
Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Accertato che la classificazione del preparato denomi- 
nato TEBUCOMBI DG è conforme a quanto stabilito dal 
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co- 
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per le sostanze attive Tebuconazolo e Zolfo; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 29 mag- 
gio 2013 l’impresa CEREXAGRI ITALIA S.r.l. con sede in 
S. Carlo di Cesena (FC), via Terni n. 275 è autorizzata ad im- 
mettere in commercio il prodotto fitosanitario IRRITANTE 
denominato TEBUCOMBI DG con la composizione e alle 
condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da: g 250-500 e 
kg 1-2-2,5-5-10-15-20-25. 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dall’impresa medesima ubicato in Mar- 
siglia (Francia). 

La composizione del prodotto in questione e le rela- 
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 

Il prodotto suddetto è registrato al n. 14474. 

Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli- 
cate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Il presente decreto sarà notificato, in via amministrati- 
va, all’impresa interessata. 


Roma, 10 gennaio 2009 


Il direttore generale: BorrELLO 
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DECRETO 10 gennaio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario «Tiogold Combi». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. della 
G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio- 
ne di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Ministro della Sanità del 15 marzo 
1996 (G.U. n. 74 del 28 marzo 1996), concernente sem- 
plificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, 
in applicazione del decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in 
particolare, l’articolo 2 del decreto in questione relativo 
alle semplificazioni per i prodotti uguali ad altri già au- 
torizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto 
legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi- 
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar- 
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 


Visto l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag- 
gio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione del- 
l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la domanda presentata in data 25 settembre 
2008 dall’impresa CEREXAGRI ITALIA S.r.l. intesa 
ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commer- 
cio del prodotto fitosanitario denominato TIOGOLD 
COMBI uguale al prodotto di riferimento denominato 
TEBUZOL S DISPERSS registrato al n. 12696 con D.D. 
in data 29 maggio 2008 dell’impresa medesima; 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato 
D.M. 15 marzo 1996 e in particolare che: 


il prodotto è uguale al prodotto di riferimento denomi- 
nato TEBUZOL S DISPERSS dell’impresa medesima; 


non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio- 
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 


l’impresa richiedente è anche titolare del prodotto di 
riferimento; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Accertato che la classificazione del preparato denomi- 
nato TIOGOLD COMBI è conforme a quanto stabilito 
dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co- 
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva Tebuconazolo e Zolfo; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
29 maggio 2013 l’impresa CEREXAGRI ITALIA S.r.l. 
con sede in San Carlo di Cesena (FC), via Terni n. 275 è 
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosa- 
nitario IRRITANTE denominato TIOGOLD COMBI con 
la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da: g 250-500 e 
kg 1-2-2,5-5-10-15-20-25. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dall’impresa medesima ubicato in Mar- 
siglia (Francia). 


La composizione del prodotto in questione e le rela- 
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 14473. 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli- 
cate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrati- 
va, all’ Impresa interessata. 


Roma, 10 gennaio 2009 


Il direttore generale: BorrRELLO 
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DECRETO 10 gennaio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario «Glinet». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. della 
G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio- 
ne di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Ministro della Sanità del 15 marzo 
1996 (G.U. n. 74 del 28 marzo 1996), concernente sem- 
plificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, 
in applicazione del decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in 
particolare, l’articolo 2 del decreto in questione relativo 
alle semplificazioni per i prodotti uguali ad altri già au- 
torizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto 
legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n.260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006 n.189, relativo al Regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 


Visto l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag- 
gio 2008, n.85 recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione del- 
l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risolse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

Vista la domanda presentata in data 1° luglio 2008 dal- 
l’impresa FEINCHEMIE SCHWEBDA GmbH intesa ad 
ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto fitosanitario denominato GLINET uguale al 
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prodotto di riferimento denominato GLIPHOGAN TOP 
MK registrato al n. 8984 con D.D. in data 11 novembre 
1996 dell’impresa medesima; 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato 
D.M. 15 marzo 1996 e in particolare che: 


il prodotto è uguale al prodotto di riferimento deno- 
minato GLIPHOGAN TOP MK dell’impresa medesima; 


non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio- 
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 


l’impresa richiedente è anche titolare del prodotto di 
riferimento; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Accertato che la classificazione del preparato denomi- 
nato GLINET è conforme a quanto stabilito dal decreto 
legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co- 
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva Glifosate; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
30 giugno 2012 l’impresa FEINCHEMIE SCHWEBDA 
GmbH con sede in StraBburger Str.5 Eschwege 37269 
(Germania) è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fitosanitario IRRITANTE-PERICOLOSO PER 
L'AMBIENTE denominato GLINET con la composizio- 
ne e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al pre- 
sente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100-200- 
500 e litri 1-5-20. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dall’impresa AGAN CHEMICAL MA- 
NUFACTURER Ltd. Ashdod (Israele) e prodotto presso 
lo stabilimento dell’impresa ALTHALLER ITALIA S.r.l. 
— San Colombano al Lambro (MI). 


La composizione del prodotto in questione e le rela- 
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 14373. 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli- 
cate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrati- 
va, all’Impresa interessata. 


Roma, 10 gennaio 2009 


Il direttore generale: BorrELLO 
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GLINET 


Composizione 

- Glifosate acido puro 30,4 g (= 360 g/L) 
(da sale isopropilamminico pari a 41 g) 

- Coformulanti qb a 100 


FRASI DI RISCHIO: Rischio di gravi lesioni 
oculari. Tossico per gli organismi acquatici. 
Può provocare a lungo termine effetti negativi 
per l'ambiente acquatico. 

CONSIGLI DI PRUDENZA 

Conservare fuori dalla portata dei bambini. 

«* Conservare lontano da alimenti o mangimi e 
da bevande. Non mangiare, né bere, né 
fumare durante l'impiego. In caso di contatto 
con gli occhi lavare immediata- 
mente e abbondantemente con acqua e 
consultare un medico. Non gettare i residui 
nelle fognature; non disfarsi del prodotto e del 
recipiente se non con le dovute precauzioni. 
Proteggersi gli occhi/la faccia. 

In caso d'ingestione consultare 


PERICOLOSO 
immediatamente il medico e mostrargli il PER L’AMBIENTE 
contenitore o l'etichetta. 


Usare contenitori adeguati per evitare l'inquinamento ambientale. 
Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali / 
Schede informative in materia di sicurezza. 


IRRITANTE 


FEINCHEMIE SCHWEBDA GmbH 
StraBburger Str. 5- Eschwege 37269 - Germania 


Registrazione Ministero della Sanità n. del 
Stabilimenti di produzione: 
ALTHALLER ITALIA SRL - San Colombano al Lambro (MI) 
AGAN CHEMICAL MANUFACTURER Ltd 

Ashdod 77102 (Israele) 


Distribuito da: 
KOLLANT S.p.a. — Vigonovo (VE) 


Confezioni: ml 100 Partita n 
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PRIMA DELL’USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 


SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON PUO' ESSERE RIUTILIZZATO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON 
DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 
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DECRETO 10 gennaio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario «Raptor». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. della 
G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio- 
ne di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Ministro della Sanità del 15 marzo 
1996 (G.U. n. 74 del 28 marzo 1996), concernente sem- 
plificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, 
in applicazione del decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in 
particolare, l’articolo 2 del decreto in questione relativo 
alle semplificazioni per i prodotti uguali ad altri già au- 
torizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto 
legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi- 
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar- 
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 


Visto l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag- 
gio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione del- 
l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la domanda presentata in data 11 settembre 2008 
dall’impresa DIACHEM S.p.A. intesa ad ottenere l’auto- 
rizzazione all'immissione in commercio del prodotto fito- 
sanitario denominato RAPTOR uguale al prodotto di rife- 
rimento denominato LAS VEGAS registrato al n. 10477 
con D.D. in data 19.4.2000 dell’impresa Terranalisi S.r.l. 
con sede in Cento (FE); 
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Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato 
D.M. 15 marzo 1996 e in particolare che: 


il prodotto è uguale al prodotto di riferimento deno- 
minato LAS VEGAS dell’impresa Terranalisi S.r.l.; 


non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio- 
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 


sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro- 
dotto di riferimento; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Accertato che la classificazione del preparato denomi- 
nato RAPTOR è conforme a quanto stabilito dal decreto 
legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co- 
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva Fluazifop-P-Butile; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
31 dicembre 2010 l’impresa DIACHEM S.p.A con sede 
in Albano S. Alessandro (BG), via Tonale n. 15 è autoriz- 
zata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario 
NOCIVO-PERICOLOSO PER L'AMBIENTE denomi- 
nato RAPTOR con la composizione e alle condizioni in- 
dicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 50-100- 
200-250-500-750 e litri 1-2-2,5-3-5-7.5-10-15-20. 


Il prodotto in questione è preparato presso lo sta- 
bilimento dell’impresa DIACHEM S.p.A. UP-SIFA 
— Caravaggio (BG) autorizzato con decreti del 26 marzo 
1987/5 febbraio 2007. 


La composizione del prodotto in questione e le rela- 
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 14466. 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli- 
cate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrati- 
va, all’Impresa interessata. 


Roma, 10 gennaio 2009 


Il direttore generale: BorrELLO 
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Etichetta in formato ridotto 


RAPTOR 


ERBICIDA GRAMINICIDA DI POST-EMERGENZA SELETTIVO PER NUMEROSE COLTURE SIA ERBACEE SIA 
ARBOREE - CONCENTRATO EMULSIONABILE 


RAPTOR 
COMPOSIZIONE: 
100 g di prodotto contengono: 
FLUAZIFOP-P BUTILE puro g 13,3 (g/l 125) 
Coformulanti q. b. a 100 


Pericoloso 
NOCIVO per l’ambiente 


FRASI DI RISCHIO - Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati. 
Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 
acquatico. 

CONSIGLI DI PRUDENZA - Conservare fuori della portata dei bambini. - Conservare lontano da alimenti o 
mangimi e da bevande. - Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego. - Usare indumenti protettivi e 
guanti adatti. - In caso d'ingestione consultare immediatamente. il medico e mostrargli il contenitore o 
l'etichetta. — Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi. — 

Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza. 


TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE: 
DIACHEM S.p.A. - Via Tonale, 15 - ALBANO S. A. (BG) 
Tel. 035 581120 


OFFICINA DI PRODUZIONE: 
DIACHEM S.p.A. - U.P. SIFA - CARAVAGGIO (BG) 


Registrazione del Ministero della Salute n. 
CONTENUTO: mi 50; 100. 


Riferimento partita n.: 


Prima dell’uso leggere attentamente il foglietto illustrativo 
Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti 

Il contenitore non può essere riutilizzato 

Il contenitore completamente svuotato non deve essere disperso nell'ambiente 
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DECRETO 10 gennaio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario «Profy». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. della 
G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio- 
ne di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Ministro della Sanità del 15 marzo 
1996 (G.U. n. 74 del 28 marzo 1996), concernente sem- 
plificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, 
in applicazione del decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in 
particolare, l’articolo 2 del decreto in questione relativo 
alle semplificazioni per i prodotti uguali ad altri già au- 
torizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto 
legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 


Visto l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag- 
gio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione del- 
l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la domanda presentata in data 9 settembre 2008 
dall’impresa AGRI STAR SYSTEM S.r.l. intesa ad otte- 
nere l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
prodotto fitosanitario denominato PROFY uguale al pro- 
dotto di riferimento denominato MOLOK registrato al 
n. 13187 con D.D. in data 28 marzo 2006 dell’impresa 
Prochimag di Mandrioli Giuseppe con sede in Bologna; 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato 
D.M. 15 marzo 1996 e in particolare che: 


il prodotto è uguale al prodotto di riferimento deno- 
minato MOLOK dell’impresa Prochimag; 


non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio- 
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 


sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro- 
dotto di riferimento; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Accertato che la classificazione del preparato denomi- 
nato PROFY è conforme a quanto stabilito dal decreto 
legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co- 
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva Buprofezin; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
28 marzo 2011 l’impresa AGRI STAR SYSTEM S.r.l. 
con sede in Bologna, via Martiri di Monte Sole, 29/b è 
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosa- 
nitario PERICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato 
PROFY con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da: kg 1-5. 


Il prodotto in questione è preparato presso lo stabili- 
mento dell’impresa: CHEMIA S.p.A. S.Agostino (FE) 
autorizzato con decreti dell’11 novembre 1975/30 no- 
vembre 1994. 


La composizione del prodotto in questione e le rela- 
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 14464. 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli- 
cate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrati- 
va, all’Impresa interessata. 


Roma, 10 gennaio 2009 


Il direttore generale: BorRELLO 
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PROFY 


Insetticida regolatore di crescita chitino-inibitore 
Tipo di formulazione : sospensione concentrata 


COMPOSIZIONE 
-BUPROFEZIN puro — g. 40,5 (= 430 g/lt) 
-Coformulanti qb a 100 


FRASI DI RISCHIO : Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine 
effetti negativi per l'ambiente acquatico 


CONSIGLI DI PRUDENZA : Conservare fuori dalla portata dei bambini; Conservare lontano da alimenti Pericoloso per 

o mangimi e da bevande; Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego; In caso di contatto con gli occhi, l’ambiente 
lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un medico; Usare indumenti protettivi e guanti adatti; In caso di inciden- 
te o di malessere consultare immediatamente il medico (se possibile mostrargli l'etichetta) 


AGRISTAR SYSTEM si a Martiri di Monte sole 29/b - Bologna 


Registrazione n............ dEl rai orcinzià del Ministero della Salute 
Officina di produzione: CHEMIA spa — S.Agostino (FE) 
Contenuto netto: kg. 1 - 5 - Partita n°..... 


INFORMAZIONI MEDICHE : In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. ] 


MODALITA’ D’IMPIEGO E CARATTERISTICHE 

Il MOLOK è un insetticida regolatore di crescita chitino-inibitore in formulazione di sospensione concentrata, che agisce per contatto, per 
ingestione e per asfissia, non è sistemico ma parzialmente citotropico. Blocca la crescita di alcuni insetti negli stadi pre-immaginali interfe- 
rendo nei processi di formazione della chitina. Possiede inoltre azione sterilizzante sulle femmine, interferendo sull'ovogenesi e sull'em- 
briogenesi. Viene impiegato sulle seguenti colture (dosaggi riferiti a q.le acqua): 

Melo, Pero, Pesco, Actinidia, Olivo : contro Cocciniglia di San Josè (Quadraspidioto) a 60-80 g/hl [minimo 2 kg/ha] intervenire sulle lar- 
ve svernanti a punte verdi-orecchiette di topo per le pomacee, Bottoni rosa per il Pesco, Actinidia Cocciniglia bianca (Diaspis pentagona) 
60-80 g/hl (64-85 ml/hl) [minimo 2 kg/ha] intervenire alla migrazione delle neanidi. 

Vite : Cicaline (Scaphoideus titanus, Empoasca vitis) 100 g/hl. (106 ml/hl) Intervenire sulle larve Cocciniglie 60 g/hl (64 ml/hl). 

Agrumi (Arancio, Limone, Mandarino, Clementino, Tangerino) : Cocciniglie (Aonidiella aurantii, ecc.) 60-80g/hl (64-85 ml/hl) [mi- 
nimo 2 kg/ha], da solo; 69-80 g/hl (73 — 85 ml/h1) [1,5 kg/ha] in miscela con Olio minerale all’80% (1-1,5 1/hl) intervenire alla migrazione 
delle neanidi Mosca bianca e altri Aleurodidi 60 g/hl (64 ml/hl). 

Olivo : Cocciniglia mezzo grano di pepe (Saissatie oleac) 60-80-150 g/h1 (64-85-160 ml/hl) [minimo 2 kg/ha] da solo; 60-80 g/hl (64-85 
ml/h1) [1,5 kg/ha] in miscela con un Olio Minerale all’ 80% (1-1,5 1/h1) intervenire alla migrazione delle neanidi. 

Colture Ortive (pomodoro, peperone, melanzana, melone, cetriolo, zucchino, fagiolo, fagiolino, pisello, lattuga): larve di Aleurodidi: 
Trialeurodes vaporariorum 70 g/hl (75 ml/hl), Bemisia tabaci 60 g/hl (64 ml/hl) 

Riso: Cicaline 60-100 g/hl (64-106 ml/hl). 

Cotone : larve di Aleurodidi (Bemisia tabaci) 60 g/hl (64 ml/hl). 

Colture Floreali, Ornamentali, Forestali, Vivai : Cocciniglie 100-120 g/hl (106 — 127 ml/hl) [neanidi in migrazione] 100-120 g/hl (106- 
127 ml/hl) [forme svernanti alla ripresa vegetativa] 

Avvertenze: Il prodotto non elimina gli adulti, pertanto qualora fosse necessario un effetto abbattente immediato, miscelare con un idoneo 
adulticida. E' necessaria una completa ed abbondante bagnatura della vegetazione trattata. 

COMPATIBILITÀ : il prodotto è incompatibile con i formulati a reazione alcalina 

AVVERTENZA : in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osser- 
vate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della mi- 
scelazione compiuta. 

FITOTOSSICITA : evitare il contatto con le parti verdi delle colture arboree e con tutte le colture erbacee. 

Intervallo di sicurezza: Arancio, Limone, Clementino, Tangerino, Mandarino, Melo, Pero, Pesco 7 gg. Melanzana, Fagiolo, Fagioli- 
no, Pisello, Peperone, Melone, Cetriolo, Zucchino 3 gg. Pomodoro 2 gg. Vite 15 gg. Actinidia 30 gg. Olivo 28 gg. Riso 21 gg. Cotone 
24 gg. Lattuga, Frumento 14 gg. 

Attenzione: da impiegarsi esclusivamente in agricoltura: ogni altro uso è pericoloso. Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali 
danni derivanti da uso improprio del preparato. Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l’efficacia del trat- 
tamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
PER EVITARE RISCHI PER L’UOMO E PER L’AMBIENTE SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L’USO 
NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI, BEVANDE E CORSI D'ACQUA 
DA NON VENDERSI SFUSO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL’AMBIENTE 
NON OPERARE CONTRO VENTO 
IL CONTENITORE NON PUO' ESSERE RIUTILIZZATO 
NON CONTAMINARE L’ACQUA CON IL PRODOTTO O IL SUO CONTENITORE. NON PULIRE IL MATERIALE 
D’APPLICAZIONE IN PROSSIMITA DELLE ACQUE DI SUPERFICIE EVITARE LA CONTAMINAZIONE ATTRAVERSO I SI- 
STEMI DI SCOLO DELLE ACQUE DALLE AZIENDE AGRICOLE E DALLE STRADE. 
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DECRETO 10 gennaio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario «Bio-Futur». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. della 
G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio- 
ne di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Ministro della Sanità del 15 marzo 
1996 (G.U. n. 74 del 28 marzo 1996), concernente sem- 
plificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, 
in applicazione del decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in 
particolare, l’articolo 2 del decreto in questione relativo 
alle semplificazioni per i prodotti uguali ad altri già au- 
torizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto 
legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 


Visto l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag- 
gio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione del- 
l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la domanda presentata in data 9 ottobre 2008 
dall’impresa BIONATURA S.r.l. intesa ad ottenere l’au- 
torizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato BIO-FUTUR uguale al prodotto 
di riferimento denominato SPRINTEX NEW L registrato 
al n. 12568 con D.D. in data 15 marzo 2005 dell’impresa 
Biolchim S.p.A. con sede in Medicina (BO); 


19 =È 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato 
D.M. 15 marzo 1996 e in particolare che: 


il prodotto è uguale al prodotto di riferimento de- 
nominato SPRINTEX NEW L dell’impresa Biolchim 
S.p.A.; 


non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio- 
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 


sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro- 
dotto di riferimento; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Accertato che la classificazione del preparato denomi- 
nato BIO-FUTUR è conforme a quanto stabilito dal de- 
creto legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co- 
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva NAA; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
15 marzo 2010 l’impresa BIONATURA S.r.l. con sede in 
Medicina (BO), via S. Carlo, 2130 è autorizzata ad im- 
mettere in commercio il prodotto fitosanitario denomi- 
nato BIO-FUTUR con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 250 e litri 
1-5-25. 


Il prodotto in questione è preparato presso lo stabili- 
mento dall’impresa: BIOLCHIM S.p.A. Medicina (BO) 
autorizzato con decreto del 1° febbraio 1983. 


La composizione del prodotto in questione e le rela- 
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 14495. 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli- 
cate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrati- 
va, all’Impresa interessata. 


Roma, 10 gennaio 2009 


Il direttore generale: BorrELLO 
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09A00890 


9-2-2009 


Supplemento ordinario n. 21 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 32 


DECRETO 10 gennaio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario «Zeanet 75 WG». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. della 
G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio- 
ne di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Ministro della Sanità del 15 marzo 
1996 (G.U. n. 74 del 28 marzo 1996), concernente sem- 
plificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, 
in applicazione del decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in 
particolare, l’articolo 2 del decreto in questione relativo 
alle semplificazioni per i prodotti uguali ad altri già au- 
torizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto 
legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 


Visto l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag- 
gio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione del- 
l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la domanda presentata in data 22 settembre 2008 
dall’impresa SCAM S.p.A. intesa ad ottenere l’autorizza- 
zione all’immissione in commercio del prodotto fitosa- 
nitario denominato ZEANET 75 WG uguale al prodotto 
di riferimento denominato SAHEL 75 WG registrato al 
n. 12550 con D.D. in data 29 maggio 2008 dell’impresa 
medesima; 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato 
D.M. 15 marzo 1996 e in particolare che: 


il prodotto è uguale al prodotto di riferimento deno- 
minato SAHEL 75 WG dell’impresa medesima; 


non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio- 
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 


l’impresa richiedente è anche titolare del prodotto di 
riferimento; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Accertato che la classificazione del preparato denomi- 
nato ZEANET 75 WG è conforme a quanto stabilito dal 
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co- 
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva Nicosulfuron; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
29 maggio 2013 l’impresa SCAM S.p.A. con sede in 
Modena, Strada Bellaria, 164 è autorizzata ad immette- 
re in commercio il prodotto fitosanitario PERICOLOSO 
PER L'AMBIENTE denominato ZEANET 75 WG con 
la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da: kg 
0,050-0,080-0,100-0,200-0,400. 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dalle imprese: SULPHUR MILLS LIMI- 
TED - Dist.Bharuch, Gujarat (India) e STEFES GmbH 
— Hamburg (D), nonchè confezionato presso gli stabili- 
menti delle imprese: 

SCAM. S.p.A. - Modena autorizzato con decreti del 

25 ottobre 1972/27 novembre 1990; 


TORRE S.r.l. — Fraz.Torrenieri di Montalcino (SI) 
autorizzato con decreti del 31 luglio 1975/23 settembre 
2003. 

La composizione del prodotto in questione e le rela- 
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 

Il prodotto suddetto è registrato al n. 14471. 

Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli- 
cate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Il presente decreto sarà notificato, in via amministrati- 
va, all’Impresa interessata. 


Roma, 10 gennaio 2009 


Il direttore generale: BorrELLO 
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ALLEGATO 


ZEANET 75 WG 


Diserbante di post-emergenza selettivo per il mais in microgranuli idrodispersibili 


COMPOSIZIONE 
100 g di prodotto contengono: 


= Nicosulfuron puro 


- Coformulanti q.b. a g 


FRASI DI RISCHIO 

Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 

acquatico. 

CONSIGLI DI PRUDENZA 

Conservare fuori dalla portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non 

mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. Questo materiale e il suo contenitore devono essere 

smaltiti come rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali'schede 

informative in materia di sicurezza. 

SCAM S.p.a. - Strada Bellaria, 164 - 41100 Modena Tel. 059-586511 PERICOLOSO PER 

Stabilimento di Produzione: Sulphur millis limited — Dist.Bharuch, Gujarat (India) L'AMBIENTE 

Stefes GmbH —- Hamburg (D) 

Stabilimento di confezionamento: SCAM S.p.a. - Modena - Torre Srl -Fraz.Torrenieri di Montalcino (SI) 

Distribuito da: S.I.V.A.M. Spa — Via Scarlatti, 30 — Milano - DEMETRA Italia S.r.l. = Via S.Vitale, 5 — Sesto Imolese — Imola (BO) 
AGRIMPORT SPA + Via Piani 1 - Bolzano - Open Green Srl - Via Dante Ruffini, 22 - Cremona 

Autorizzazione del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. del 

Kg 0,050-0,080-0,100-0,200-0,400 Partita n. 


NORME PRECAUZIONALI Conservare la confezione ben chiusa. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione ed in 
caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO Sintomi: in caso di intossicazione ricorrere al medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 

Terapia: sintomatica. Avvertenza: consultare un centro antiveleni. 

CARATTERISTICHE ZEANET 75 WG è un diserbante di post-emergenza selettivo per il controllo delle principali infestanti graminacee e a foglia larga del 
mais. Viene rapidamente assorbito dalle foglie e, limitatamente, dalle radici delle piante trattate e traslocato, mediante i flussi linfatici, agli apici vegetativi. Il 
prodotto blocca la crescita delle malerbe subito dopo la penetrazione all'interno degli organi vegetali, riducendo così la competizione con la coltura; 
successivamente si evidenziano i sintomi visibili, quali ingiallimenti e necrosi dei tessuti, cui si accompagna la morte delle infestanti. 

ZEANET 75 WG è particolarmente efficace nei confronti di graminacee quali Avena (Avena spp.), Agropiro (Agropyron repens), Coda di volpe (Alopecurus 
myosuroides), Giavone (Echinocloa crus-gallis), Loglio (Lolium spp.), Setaria (Setaria spp.) Sorghetta da seme e da rizoma (Sorghum halepense) e di 
numerose malerbe a foglia larga quali Amaranto (Amaranthus spp.), Ambrosia (A. artemisifolia), Carota selvatica (Ammi majus), Forbicina (Bidens tripartita), 
Borsa del pastore (Capsella bursa pastoris), Ruchetta selvatica (Diplotaxis spp.), Fumaria (Fumaria officinalis), Camomilla (Matricaria camomilla), Galinsoga 
(Galinsoga parviflora), Erba Mercurella (Mercurialis annua), Lattaiola (Picris echioides), Persicaria (Polygonum persicaria), Persicaria maggiore (Polygonum 
lapathifolium), Erba porcellana (Portulaca oleracea), Rafano (Raphanus raphanistrum), Rapistro (Rapistrum rugosum), Senape selvatica (Sinapis arvensis), 
Grespino (Sonchus oleraceus), Centocchio (Stellaria media). Meno sensibili all'azione del diserbante risultano alcune malerbe quali Panico (Panicum spp.), 
Sanguinella (Digitaria sanguinalis), Stramonio (Datura stramonium), Topinambur (Helianthus tuberosus), Fitolacca (Phitolacca americana), Cipero (Cyperus 
spp.), Convolvolo nero (Fallopia convolvolus), Erba morella (Solanum nigrum), Nappola o Spino d'asino (Xanthium spp.). 

MODALITA’ E CAMPI D’IMPIEGO 

ZEANET 75 WG si impiega da quando la coltura ha raggiunto la stadio delle 2-3 foglie fino alle 5-6 foglie. | risultati migliori si ottengono quando le infestanti 
dicotiledoni hanno 2-4 foglie e le graminacee hanno uno sviluppo compreso fra le 2 foglie e l'inizio dell'accestimento. La Sorghetta da rizoma risulta 
particolarmente sensibile al diserbante fra i 10 e 20 cm di altezza. 

ZEANET 75 WG va applicato alla dose di 60-80 g/ha; la dose minore è consigliata su infestanti sensibili od in presenza di malerbe nelle prime fasi di 
sviluppo. Per il controllo della Sorghetta da rizoma e di infestanti sviluppate o mediamente sensibili utilizzare il dosaggio più elevato. 

Nei casi di infestazioni a nascita scalare è opportuno frazionare l'intervento diserbante, effettuando una prima applicazione alla dose di 60 g/ha seguita da 
un secondo trattamento a distanza di 7-10 giorni alla dose di 30 g/ha. Nel caso di infestazioni comprendenti malerbe mediamente o scarsamente sensibili è 
consigliabile utilizzare ZEANET 75 WG in miscela con formulati a base di Dicamba, Fluroxipir, Sulcotrione, Mesotrione, ecc.. 

ZEANET 75 WG va applicato su colture di mais in buono stato vegetativo e su infestanti in fase di attiva crescita. Evitare di trattare con temperature inferiori 
ai 10°C e superiori ai 25°C od in presenza di stress idrici. Utilizzare volumi di acqua compresi fra 200 e 400 I/ha, impiegando pompe a media o bassa 
pressione e ugelli a ventaglio. L'aggiunta di un bagnante adesivo non ionico o di olio (minerale o vegetale) aumenta l'efficacia del trattamento erbicida. 
L'assorbimento del diserbante da parte delle infestanti è da ritenersi ottimale quando siano trascorse almeno 4 ore fra il trattamento ed eventuali piogge 
PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 

ZEANET 75 WG, dopo essere stato dosato, deve essere versato direttamente nella botte riempita per circa un quarto o nel serbatoio di pre-miscelazione 
dell'irroratore. Mantenendo l’agitatore in funzione, portare a volume il serbatoio; effettuare quindi il trattamento mantenendo costantemente la poltiglia in 
agitazione, anche durante eventuali soste con irroratore chiuso. 

AVVERTENZE 

- Non impiegare ZEANET 75 WG su varietà di mais dolce e su linee di mais per la produzione di sementi ibride. 

-  geoinsetticidi a base di Teflutrin, Benfuracarb, Carbosulfan, Carbofuran non influiscono sul normale sviluppo della coltura 

- Durante il trattamento evitare sovrapposizioni di prodotto, specie nel trattamento unico che potrebbero dare origine a fenomeni di fitotossicità 
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- Subito dopo il trattamento è importante eliminare ogni traccia di prodotto dal serbatoio e dalla pompa, operando come segue: 
a) Svuotato il serbatoio, risciacquarlo accuratamente con acqua pulita unitamente alla pompa e alla barra di distribuzione; svuotare quindi nuovamente 
l'impianto di distribuzione. 
b) Riempire il serbatoio con acqua pulita; addizionare una soluzione al 5% di ipoclorito di sodio nella misura di 0,5 I/hl di acqua. Risciacquare internamente 
pompa e barra di distribuzione mantenendo l’agitatore in funzione per 10 minuti; svuotare ancora. 
c) Ripetere il lavaggio con ammoniaca come descritto precedentemente. 
d) Eliminare accuratamente le tracce di ipoclorito di sodio risciacquando completamente serbatoio, pompa e barra con acqua pulita. 
e) Filtri e ugelli devono essere rimossi e puliti separatamente con una soluzione di ipoclorito di sodio. 
Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi d’intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 
FITOTOSSICITA?: il prodotto può essere fitotossico per le colture non indicate in etichetta. 
ATTENZIONE: da impiegare esclusivamente in agricoltura. Ogni altro uso è pericoloso. Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da un uso improprio del preparato. Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed agli animali. 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
PER EVITARE RISCHI PER L’UOMO E PER L’AMBIENTE SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L’USO 
NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI, BEVANDE E CORSI D’ACQUA 
DA NON VENDERSI SFUSO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL’AMBIENTE 
NON OPERARE CONTRO VENTO 
IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO 
NON CONTAMINARE L’ACQUA CON IL PRODOTTO O IL SUO CONTENITORE 
NON PULIRE IL MATERIALE D’APPLICAZIONE IN PROSSIMITA’ DELLE ACQUE DI SUPERFICIE 
Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade 
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Etichetta formato ridotto ai sensi dell’ Art.16 comma 2 del D.L. 194/95 per le taglie da g 50-80-100 


ZEANET 75 WG 


Diserbante di post-emergenza selettivo per il mais in microgranuli idrodispersibili 


COMPOSIZIONE 
100 g di prodotto contengono: 


« Nicosulfuron puro 


- Coformulanti q.b. a g 


FRASI DI RISCHIO 

Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 
acquatico. 

CONSIGLI DI PRUDENZA 

Conservare fuori dalla portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non 
mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. Questo materiale e il suo contenitore devono essere 
smaltiti come rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede 


informative in materia di sicurezza. 
SCAM S.p.a. - Strada Bellaria, 164 -41100 Modena Tel. 059-586511 PERICOLOSO PER 


Stabilimento di Produzione: Sulphur millis limited — Dist.Bharuch, Gujarat (India) L'AMBIENTE 
Stefes GmbH Wendenstr. 21b —- Hamburg (D) 
Stabilimento di confezionamento: SCAM S.p.a. - Modena Torre Srl -Fraz.Torrenieri di Montalcino (SI) 
Distribuito da: S.I.V.A.M. Spa — Via Scarlatti, 30 — Milano - DEMETRA Italia S.r.1. - Via S.Vitale, 5 - Sesto Imolese - Imola (BO) 
AGRIMPORT SPA - Via Piani 1 - Bolzano - Open Green Srl — Via Dante Ruffini, 22 - Cremona 
Autorizzazione del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. del 
g 50-80-100 Partita n. 


NORME PRECAUZIONALI Conservare la confezione ben chiusa. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli indumenti. Dopo la manipolazione 
ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO Sintomi: in caso di intossicazione ricorrere al medico per i consueti interventi di pronto soccorso. 
Terapia: sintomatica. Avvertenza: consultare un centro antiveleni. 
PRIMA DELL’USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL’AMBIENTE 
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Foglio illustrativo 


ZEANET 75 WG 


Diserbante di post-emergenza selettivo per il mais in microgranuli idrodispersibili 


CARATTERISTICHE = ZEANET 75 WG è un diserbante di post-emergenza selettivo per il controllo delle principali infestanti graminacee e a foglia larga 
del mais. Viene rapidamente assorbito dalle foglie e, limitatamente, dalle radici delle piante trattate e traslocato, mediante i flussi linfatici, agli apici 
vegetativi. Il prodotto blocca la crescita delle malerbe subito dopo la penetrazione all'interno degli organi vegetali, riducendo così la competizione con la 
coltura; successivamente si evidenziano i sintomi visibili, quali ingiallimenti e necrosi dei tessuti, cui si accompagna la morte delle infestanti. 

ZIRCON75 WG è particolarmente efficace nei confronti di graminacee quali Avena (Avena spp.), Agropiro (Agropyron repens), Coda di volpe (Alopecurus 
myosuroides), Giavone (Echinocloa crus-gallis), Loglio (Lolium spp.), Setaria (Setaria spp.) Sorghetta da seme e da rizoma (Sorghum halepense) e di 
numerose malerbe a foglia larga quali Amaranto (Amaranthus spp.), Ambrosia (A. artemisifolia), Carota selvatica (Ammi majus), Forbicina (Bidens 
tripartita), Borsa del pastore (Capsella bursa pastoris), Ruchetta selvatica (Diplotaxis spp.), Fumaria (Fumaria officinalis), Camomilla (Matricaria camomilla), 
Galinsoga (Galinsoga parviflora), Erba Mercurella (Mercurialis annua), Lattaiola (Picris echioides), Persicaria (Polygonum persicaria), Persicaria maggiore 
(Polygonum lapathifolium), Erba porcellana (Portulaca oleracea), Rafano (Raphanus raphanistrum), Rapistro (Rapistrum rugosum), Senape selvatica 
(Sinapis arvensis), Grespino (Sonchus oleraceus), Centocchio (Stellaria media). Meno sensibili all'azione del diserbante risultano alcune malerbe quali 
Panico (Panicum spp.), Sanguinella (Digitaria sanguinalis), Stramonio (Datura stramonium), Topinambur (Helianthus tuberosus), Fitolacca (Phitolacca 
americana), Cipero (Cyperus spp.), Gonvolvolo nero (Fallopia convolvolus), Erba morella (Solanum nigrum), Nappola o Spino d'asino (Xanthium spp.). 
MODALITA’ E CAMPI D’IMPIEGO 

ZEANET 75 WG si impiega da quando la coltura ha raggiunto la stadio delle 2-3 foglie fino alle 5-6 foglie. | risultati migliori si ottengono quando le infestanti 
dicotiledoni hanno 2-4 foglie e le graminacee hanno uno sviluppo compreso fra le 2 foglie e l'inizio dell’accestimento. La Sorghetta da rizoma risulta 
particolarmente sensibile al diserbante fra i 10 e 20 cm di altezza. 

ZEANET 75 WG va applicato alla dose di 60-80 g/ha; la dose minore è consigliata su infestanti sensibili od in presenza di malerbe nelle prime fasi di 
sviluppo. Per il controllo della Sorghetta da rizoma e di infestanti sviluppate o mediamente sensibili utilizzare il dosaggio più elevato. 

Nei casi di infestazioni a nascita scalare è opportuno frazionare l'intervento diserbante, effettuando una prima applicazione alla dose di 60 g/ha seguita da 
un secondo trattamento a distanza di 7-10 giorni alla dose di 30 g/ha. Nel caso di infestazioni comprendenti malerbe mediamente o scarsamente sensibili è 
consigliabile utilizzare ZEANET 75 WG in miscela con formulati a base di Dicamba, Fluroxipir, Sulcotrione, Mesotrione, ecc.. 

ZEANET 75 WG va applicato su colture di mais in buono stato vegetativo e su infestanti in fase di attiva crescita. Evitare di trattare con temperature inferiori 
ai 10°C e superiori ai 25°C od in presenza di stress idrici. Utilizzare volumi di acqua compresi fra 200 e 400 I/ha, impiegando pompe a media o bassa 
pressione e ugelli a ventaglio. L'aggiunta di un bagnante adesivo non ionico o di olio (minerale o vegetale) aumenta l'efficacia del trattamento erbicida. 
L'assorbimento del diserbante da parte delle infestanti è da ritenersi ottimale quando siano trascorse almeno 4 ore fra il trattamento ed eventuali piogge 
PREPARAZIONE DELLA POLTIGLIA 

ZEANET 75 WG, dopo essere stato dosato, deve essere versato direttamente nella botte riempita per circa un quarto o nel serbatoio di pre-miscelazione 
dell’irroratore. Mantenendo l’agitatore in funzione, portare a volume il serbatoio; effettuare quindi il trattamento mantenendo costantemente la poltiglia in 
agitazione, anche durante eventuali soste con irroratore chiuso. 

AVVERTENZE 

- Non impiegare ZEANET 75 WG su varietà di mais dolce e su linee di mais per la produzione di sementi ibride. 

- | geoinsetticidi a base di Teflutrin, Benfuracarb, Carbosulfan, Carbofuran non influiscono sul normale sviluppo della coltura 

- Durante il trattamento evitare sovrapposizioni di prodotto, specie nel trattamento unico che potrebbero dare origine a fenomeni di fitotossicità 

- Subito dopo il trattamento è importante eliminare ogni traccia di prodotto dal serbatoio e dalla pompa, operando come segue: 

a) Svuotato il serbatoio, risciacquarlo accuratamente con acqua pulita unitamente alla pompa e alla barra di distribuzione; svuotare quindi nuovamente 
l'impianto di distribuzione. 

b) Riempire il serbatoio con acqua pulita; addizionare una soluzione al 5% di ipoclorito di sodio nella misura di 0,5 I/hl di acqua. Risciacquare internamente 
pompa e barra di distribuzione mantenendo l’agitatore in funzione per 10 minuti; svuotare ancora. 

c) Ripetere il lavaggio con ammoniaca come descritto precedentemente. 

d) Eliminare accuratamente le tracce di ipoclorito di sodio risciacquando completamente serbatoio, pompa e barra con acqua pulita. 

e) Filtri e ugelli devono essere rimossi e puliti separatamente con una soluzione di ipoclorito di sodio. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi d’intossicazione informare il medico della miscelazione compiuta. 
FITOTOSSICITA': il prodotto può essere fitotossico per le colture non indicate in etichetta. 

ATTENZIONE: da impiegare esclusivamente in agricoltura. Ogni altro uso è pericoloso. Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da un uso improprio del preparato. Il rispetto delle predette istruzioni é condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


SCAM S.p.a. - Strada Bellaria, 164 41100 Modena Tel. 059-586511 
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DECRETO 10 gennaio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario «Mibutil 12 EC». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. della 
G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio- 
ne di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Ministro della Sanità del 15 marzo 
1996 (G.U. n. 74 del 28 marzo 1996), concernente sem- 
plificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, 
in applicazione del decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in 
particolare, l’articolo 2 del decreto in questione relativo 
alle semplificazioni per i prodotti uguali ad altri già au- 
torizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto 
legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 


Visto l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag- 
gio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione del- 
l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la domanda presentata in data 25 settembre 2008 
dall’impresa GENETTI GmbH S.r.l. intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all'immissione in commercio del pro- 
dotto fitosanitario denominato MIBUTIL 12 EC uguale 
al prodotto di riferimento denominato MASSOCUR 12 E 
registrato al n. 11650 con D.D. in data 7 aprile 2003 del- 
l’impresa C. Q. Massò con sede in Barcellona (Spagna); 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato 
D.M. 15 marzo 1996 e in particolare che: 


il prodotto è uguale al prodotto di riferimento deno- 
minato MASSOCUR 12 E dell’impresa C.Q. Massò; 


non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio- 
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 


sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro- 
dotto di riferimento; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Accertato che la classificazione del preparato denomi- 
nato MIBUTIL 12 EC è conforme a quanto stabilito dal 
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co- 
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva Miclobutanil; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
31 dicembre 2010 l’impresa GENETTI GmbH S.r.l. con 
sede in Merano (BZ), via Parini, 4/A è autorizzata ad im- 
mettere in commercio il prodotto fitosanitario NOCIVO- 
PERICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato MIBU- 
TIL 12 EC con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da: litri 
0,1-0,2-0,5-1-5-10-15. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dalle imprese: 
COMERCIAL QUIMICA MASSO” S.A. — Barcel- 
lona (Spagna); 
SIMONIS — Doentichem (Olanda). 


La composizione del prodotto in questione e le rela- 
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 14475. 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli- 
cate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrati- 
va, all’Impresa interessata. 


Roma, 10 gennaio 2009 


Il direttore generale: BorRELLO 
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MIBUTIL 12 EC 


Fungicida sistemico 


ALLEGATO 


Tipo di formulazione : concentrato emulsionabile 


Composizione: 
-MICLOBUTANIL puro 13,4 (=125 g/it) 
-Coformulanti qb a 100 


FRASI DI RISCHIO : 


Irritante per gli occhi; Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati; 


Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione; L'esposizione 
ripetuta può provocare secchezza e screpolature della pelle; L'inalazione 
dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini; Tossico per gli organismi 
acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 
acquatico 

CONSIGLI DI PRUDENZA : 


PERICOLOSO 
PER 
L'AMBIENTE 


NOCIVO 


Conservare fuori dalla portata dei bambini; Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande; Non mangiare, né bere, né fumare durante 
l'impiego; Non gettare i residui nelle fognature; Usare indumenti protettivi e guanti adatti; In caso di ingestione consultare immediatamente il medico 
e mostrargli il contenitore o l'etichetta; Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza; In 
caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta 


Titolare dell’autorizzazione: 
Genetti GmbH / S.r.I., Via Parini 4/A — 39012 Merano (BZ) -Tel +39 0473 55.02.15 


Officine di Produzione: 
COMERCIAL QUÌMICA MASSÒ S.A. — Barcellona (Spagna) 
SIMONIS - Doentichem (Olanda) 


Contenuto netto: Litri 0,1 --0,2--0,5-1-5- 10-15 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 


Registrazione n. xxxxx Ministero del lavoro, salute, politiche sociali del xx/xxN00x 


PARTITA N. 


Sintomi: organi interessati: occhi, cute, mucose dei tratto respiratorio, fegato, reni. Provoca gravi lesioni cutanee su base allergica (da semplici 
dermati eritemaatose a dermatiti necrotizzanti). Provoca tosse, brancospasmo e dispnea per irritazione bronchiale. Fenomeni di tossicità sistemica 
solo per assorbimenti di alte dosi. Sono possibili tubulonecrosi renale acuta ed epatonecrosi attribuite ad un meccanismo immunoallergico. In caso di 
ingestione insorgono sintomi di gastroenterite (nausea, vomito, diarrea) e cefalea, oltre naturalmente a segni del possibile interessamento epatico 
e/o renale. Nell'intossicazione grave si evidenziano segni di eccitamento e depressione del SNC. Metabolismo: dopo ingestione la sostanza è 
prontamente assorbita e metabolizzata. L'escrezione renale e fecale avviene in 72 ore. Terapia sintomatica. 


Avvertenza: consultare un Centro Antiveleni. 


CAMPI E MODALITÀ D'IMPIEGO 

Fungicida ad azione sistemica con attività preventiva, curativa ed 
eradicante, il prodotto penetra rapidamente nei tessuti sfuggendo 
all'azione dilavante della pioggia 

Viene impiegato sulle seguenti colture : 

Vite : impiegato contro all’Oidio alle seguenti dosi : 

- Uva da vino : ml 15-— 20/ hi sino alla fioritura, quindi a ml 30 dalla 
allegagione in avanti, con trattamenti ogni 14 giorni. 

- Uva da tavola : mi 20 / hl sino alla fioritura, quindi a ml 30 dalla 
allegagione in avanti, con trattamenti ogni 8 — 14 giorni in funzione dello 
stato vegetativo e dell'intensità dell'infezione fungina. 

Nel controllo del Marciume nero (Black-rot) alla dose di 15 - 30 mW/hI 
d'acqua ad intervallo di 8-14 giorni, con dose maggiore ad intervallo 
maggiore) 

Pesco — contro la Monilia ml 50 con 2 trattamenti all’epoca dei bottoni 
rosa ed alla caduta petali, in caso di condizioni climatiche sfavorevoli 
trattare anche in fioritura. 

Contro l'Oidio alla dose di 40- 50 ml/hI iniziando alla scamiciatura del 
frutto e proseguendo ad intervalli di 10-14 giorni. 

Susino : contro la Monilia alla dose di 40 — 50 mi/hI con 2-3 trattamenti 
tra l'inizio della fioritura e la caduta dei petali. 

Albicocco : contro la Monilia alla dose di mi 40 — 50 /hI con tre 
trattamenti compresi tra l'inizio della fioritura e la caduta dei petali; per 
combattere l’Oidio (Sphaeroteca pannosa) impiegare 40 — 50 mi/hI 
iniziando alla scamiciatura dei frutti e continuando ogni 14 giorni. 
Melone - Cocomero - Zucchino - Cetriolo : contro l’Oidio alla dose di 
mi 40-50 / hi ogni 8-10 giorni alla prima comparsa della malattia. 
Pomodoro - Peperone : contro Oidio (Leveillula taurica) a ml 40 — 50 / 
hI trattamenti ogni 8 — 12 giorni iniziando all’apparire della malattia, con 
utilizzo della dose massima quando vi è forte pressione della malattia 
ad intervalli ridotti. 

Fragola : contro l'Oidio in post-trapianto ed in produzione a ml 40/hI 
trattando ad inizio malattia e continuando ogni 14 giorni. 

Rosa — contro l’Oidio e Ticchiolatura alla dose di ml 40 — 50/hI 
Garofano - contro la Ruggine alla dose di mi 40 — 5/hi 

Nota: le dosi sopra riferite sono per trattamerni a volume normale, con 
bagnatura accurata delle parti suscettibili di malattia; in caso di 
trattamenti a basso volume impiegare la stessa dose per ettaro di 
prodotto impiegata in trattamenti a volume normale. 

COMPATIBILITA' : compatibile con i fungicidi, compresi gli 
antiperonosporici sistemici, nonchè con gli insetticidi fosforganici o 
carbammati. 

Avvertenza : in caso di miscela con altri formulati deve essere rispetta- 
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to il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le 
norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verifi- 
cassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione 
compiuta. 

“Evitare che donne in età fertile utilizzino il prodotto o siano ad esso pro- 
fessionalmente esposte” — “non rientrare nelle zone trattate prima di 24 
ore dal trattamento" — “per lavorazioni agricole tra le 24 e le 48 ore dal 
trattamento, indossare indumenti protettivi atti ad evitare il contatto con 
la pelle" - “impedire l'accesso degli animali domestici alle aree trattate 
prima che sia trascorso il tempo di carenza” 


Sospendere i trattamenti 15 giorni prima della raccolta su vite, 7 
giorni su pesco, susino, albicocco e 3 giorni sulle altre colture. 

Il formulato contiene una sostanza attiva nociva per gli organismi 
acquatici, osservare scrupolosamente le dosi e le modalità 
d'impiego indicate 

Attenzione: da impiegare esclusivamente in agricoltura nelle epoche e 
per gli usi consentiti. Ogni altro utilizzo è pericoloso. Chi impiega il 
prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti dall’ uso 
improprio del preparato. 

DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI; PER EVITARE RISCHI PER 
L'UOMO E PER L'AMBIENTE SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L'USO; 
NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI, BEVANDE E 
CORSI D'ACQUA; DA NON VENDERSI SFUSO; SMALTIRE LE CON- 
FEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI; IL CONTENITORE COM- 
PLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO 
NELL'AMBIENTE; NON OPERARE CONTRO VENTO; IL CONTENI- 
TORE NON PUO' ESSERE RIUTILIZZATO; NON CONTAMINARE 
L'ACQUA CON IL PRODOTTO O IL SUO CONTENITORE. NON PULI- 
RE IL MATERIALE D'APPLICAZIONE IN PROSSIMITÀ DELLE ACQUE 
DI SUPERFICIE EVITARE LA CONTAMINAZIONE ATTRAVERSO I 
SISTEMI DI SCOLO DELLE ACQUE DALLE AZIENDE AGRICOLE E 
DALLE STRADE. 


Serie generale - n. 32 
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DECRETO 10 gennaio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario «Expander S». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. della 
G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio- 
ne di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Ministro della Sanità del 15 marzo 
1996 (G.U. n. 74 del 28 marzo 1996), concernente sem- 
plificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, 
in applicazione del decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in 
particolare, l’articolo 2 del decreto in questione relativo 
alle semplificazioni per i prodotti uguali ad altri già au- 
torizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto 
legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 


Visto l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag- 
gio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione del- 
l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la domanda presentata in data 28 agosto 2008 
dall’impresa AGRIMPORT S.p.A. intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodot- 
to fitosanitario denominato EXPANDER S uguale al pro- 
dotto di riferimento denominato EXPANDER registrato 
al n. 10440 con D.D. in data 12 aprile 2000 dell’impresa 
medesima; 
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Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato 
D.M. 15 marzo 1996 e in particolare che: 


il prodotto è uguale al prodotto di riferimento deno- 
minato EXPANDER dell’impresa medesima; 


non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio- 
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 


l’impresa richiedente è anche titolare del prodotto di 
riferimento; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Accertato che la classificazione del preparato denomi- 
nato EXPANDER S è conforme a quanto stabilito dal de- 
creto legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co- 
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva 6-Benziladenina; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
12 aprile 2010 l’impresa AGRIMPORT S.p.A. con sede 
in via Piani, 1 - Bolzano è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fitosanitario IRRITANTE denomi- 
nato EXPANDER S con la composizione e alle condizio- 
ni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 100-500 
e litri 1-5-10-20. 


Il prodotto in questione è preparato presso lo stabili- 
mento dell’impresa: - ALTHALLER ITALIA S.r.l. San 
Colombano al Lambro (MI) autorizzato con decreti del 
17 febbraio 1981/1° febbraio 2000. 


La composizione del prodotto in questione e le rela- 
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 14454. 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli- 
cate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrati- 
va, all’Impresa interessata. 


Roma, 10 gennaio 2009 


Il direttore generale: BorrELLO 
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EXPANDER S 


(Soluzione Acquosa) Fitoregolatore 
Expander S 


Composizione: 

g 100 di prodotto contengono: 
6-Benziladenina pura .g 9,35 (= 100 g/l) 
Coformulanti............... q.b. a 100 


IRRITANTE 


Frasi di Rischio : 
Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle 


Consigli di Prudenza : 

Conservare fuori della portata dei bambini 

Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande 

Non mangiare, nè bere, nè fumare durante l'impiego 

Usare indumenti protettivi e guanti adatti 

In caso di ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta 


Titolare dell’autorizzazione : 
Agrimport S.p.A. —- Via Piani,1 - 39100 Bolzano - Tel. +39 0471 97.65.98 


Officina di Produzione : 
ALTHALLER ITALIA S.r.l. —- San Colombano al Lambro (MI) 


Registrazione n. xxxxxx Ministero del lavoro, salute, politiche sociali del xx/xx/xxxx 
Contenuto netto : ml 100, 500; litri 1, 5, 10, 20 


Partita n.: * 


PRIMA DELL’USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 


09A00893 


9-2-2009 


Supplemento ordinario n. 21 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 32 


DECRETO 10 gennaio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario «Sciarada FL». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. della 
G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio- 
ne di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Ministro della Sanità del 15 marzo 
1996 (G.U. n. 74 del 28 marzo 1996), concernente sem- 
plificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, 
in applicazione del decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in 
particolare, l’articolo 2 del decreto in questione relativo 
alle semplificazioni per i prodotti uguali ad altri già au- 
torizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto 
legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 


Visto l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag- 
gio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione del- 
l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la domanda presentata in data 9 ottobre 2008 
dall’impresa TECOMAG S.r.l. intesa ad ottenere l’auto- 
rizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi- 
tosanitario denominato SCIARADA FL uguale al prodot- 
to di riferimento denominato ZIP registrato al n. 12198 
con D.D. in data 26 ottobre 2005 dell’impresa Diachem 
S.p.A. con sede in Albano S. Alessandro (BG); 


=D = 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato 
D.M. 15 marzo 1996 e in particolare che: 


il prodotto è uguale al prodotto di riferimento deno- 
minato ZIP dell’impresa Diachem S.p.A.; 


non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio- 
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 


sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro- 
dotto di riferimento; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Accertato che la classificazione del preparato denomi- 
nato SCIARADA FL è conforme a quanto stabilito dal 
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co- 
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva Bifentrin; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
26 ottobre 2010 l’impresa TECOMAG S.r.l. con sede in 
S. Martino di Mugnano (MO), via Bellaria, 356/a è au- 
torizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosa- 
nitario PERICOLOSO PER L’AMBIENTE denominato 
SCIARADA FL con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 10-20-50- 
100-250-500-750 e litri 1-2-5-10. 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dall’impresa : FIVESTAR (Nantong) 
Chemical Company Ltd — Nantong, Jiangsu (Rep. Pop. 
Cinese) nonchè preparato presso gli stabilimenti delle 
imprese: 

CHEMIA S.p.A. — S. Agostino (FE) autorizzato con 
decreti dell’ 11 novembre 1975/30 novembre 1994; 


DIACHEM S.p.A. - UP-SIFA — Caravaggio (BG) 
autorizzato con decreti del 26 marzo 1987/5 febbraio 
2007. 

La composizione del prodotto in questione e le rela- 
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 

Il prodotto suddetto è registrato al n. 14494. 

Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli- 
cate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Il presente decreto sarà notificato, in via amministrati- 
va, all’Impresa interessata. 


Roma, 10 gennaio 2009 


Il direttore generale: BorrRELLO 
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SCIARADA FL 


Insetticida polivalente di contatto e ingestione 
indicato per la lotta contro diversi insetti ed acari parassiti delle colture 
Sospensione concentrata 


COMPOSIZIONE 
100 g di prodotto contengono: 
Bifentrin puro g2(=20 g/l) 


Coformulanti q.b. a g 100 


FRASI DI RISCHIO 


Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti Pericoloso 
negativi per l'ambiente acquatico. per 
CONSIGLI DI PRUDENZA l'ambiente 


Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi 

e da bevande. Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. Non gettare i residui nelle fognature. In caso 
d'ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta. Questo materiale e il suo 
contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali 


schede informative in materia di sicurezza. 


Tecomag S.r.l. — via Bellaria 356/a — S. Martino di Mugnano (MO) 
Tel +39 059 460546 


OFFICINE DI PRODUZIONE 

DIACHEM S.p.A — U.P. SIFA — Caravaggio (BG) 

CHEMIA S.p.A. — S. Agostino (FE) 

FIVESTAR (Nantong) Chemical Company Ltd —- Nantong, Jiangsu (Rep. Pop. Cinese) 


Registrazione n. xxxxx Ministero del lavoro, salute, politiche sociali del xx/xx/xxxx 
Contenuto netto: ml 10 — 20 — 50 — 100 


PARTITA N. 


PRIMA DELL’USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL’AMBIENTE 
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Supplemento ordinario n. 21 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 32 


DECRETO 10 gennaio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario «Pyrinet». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. della 
G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio- 
ne di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Ministro della Sanità del 15 marzo 
1996 (G.U. n. 74 del 28 marzo 1996), concernente sem- 
plificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, 
in applicazione del decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in 
particolare, l’articolo 2 del decreto in questione relativo 
alle semplificazioni per i prodotti uguali ad altri già au- 
torizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto 
legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi- 
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar- 
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 


Visto l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag- 
gio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione del- 
l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la domanda presentata in data 15 luglio 2008 
dall’impresa MAKHTESHIM CHEMICAL WORKS 
Ltd. intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del prodotto fitosanitario denominato PYRI- 
NET uguale al prodotto di riferimento denominato PYRI- 
NEX ME registrato al n. 9131 con D.D. in data 14 feb- 
braio 1997 dell’impresa medesima; 


ig E 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato 
D.M. 15 marzo 1996 e in particolare che: 


il prodotto è uguale al prodotto di riferimento deno- 
minato PYRINEX ME dell’impresa medesima; 


non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio- 
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 


l’impresa richiedente è anche titolare del prodotto di 
riferimento; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Accertato che la classificazione del preparato denomi- 
nato PYRINET è conforme a quanto stabilito dal decreto 
legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co- 
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva Clorpirifos; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
31 dicembre 2010 l’impresa MAKHTESHIM CHEMI- 
CAL WORKS Ltd. P.0.B. 60 — con sede in 84100 BEER 
SHEVA - ISRAELE è autorizzata ad immettere in com- 
mercio il prodotto fitosanitario IRRITANTE-PERICO- 
LOSO PER L'AMBIENTE denominato PYRINET con 
la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 100-250- 
500-750 e litri 1-5-10. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dall’impresa MAKHTESHIM CHEMI- 
CAL WORKS Ltd. Beer Sheva -. Israele, nonchè con- 
fezionato presso lo stabilimento dell’impresa LIFA S.r.l. 
— Vigonovo (VE) autorizzato con decreti del 1° agosto 
1978/11 luglio 2007. 


La composizione del prodotto in questione e le rela- 
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 14381. 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli- 
cate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrati- 
va, all’Impresa interessata. 


Roma, 10 gennaio 2009 


Il direttore generale: BorrRELLO 
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Supplemento ordinario n. 21 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 32 


DECRETO 10 gennaio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario «Brancher Dirado S». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. della 
G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio- 
ne di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Ministro della Sanità del 15 marzo 
1996 (G.U. n. 74 del 28 marzo 1996), concernente sem- 
plificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, 
in applicazione del decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in 
particolare, l’articolo 2 del decreto in questione relativo 
alle semplificazioni per i prodotti uguali ad altri già au- 
torizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto 
legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi- 
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar- 
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 


Visto l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag- 
gio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione del- 
l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la domanda presentata in data 28 agosto 2008 
dall’impresa AGRIMPORT S.p.A. intesa ad ottenere l’au- 
torizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi- 
tosanitario denominato BRANCHER DIRADO S uguale 
al prodotto di riferimento denominato BRANCHER DI- 


— 30 — ÉÉ 


RADO registrato al n. 11479 con D.D. in data 22 ottobre 
2002 dell’impresa medesima; 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato 
D.M. 15 marzo 1996 e in particolare che: 


il prodotto è uguale al prodotto di riferimento deno- 
minato BRANCHER DIRADO dell’impresa medesima; 


non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio- 
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 


l’impresa richiedente è anche titolare del prodotto di 
riferimento; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Accertato che la classificazione del preparato denomi- 
nato BRANCHER DIRADO S è conforme a quanto sta- 
bilito dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co- 
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva 6-Benziladenina; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
31 dicembre 2010 l’impresa AGRIMPORT S.p.A. con 
sede in via Piani, 1 - Bolzano è autorizzata ad immettere 
in commercio il prodotto fitosanitario IRRITANTE deno- 
minato BRANCHER DIRADO S con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da: litri 
0,100-0,200-0,500-1-2-5-20. 


Il prodotto in questione è preparato presso lo stabili- 
mento dell’impresa ALTHALLER ITALIA S.r.l. San 
Colombano al Lambro (MI) , autorizzato con decreti del 
17 febbraio 1981/1° febbraio 2000. 


La composizione del prodotto in questione e le rela- 
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 14452. 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli- 
cate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrati- 
va, all’Impresa interessata. 


Roma, 10 gennaio 2009 


Il direttore generale: BorrRELLO 
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BRANCHER DIRADO S 


(SOLUZIONE ACQUOSA) FITOREGOLATORE 


Brancher dirado S 


Composizione: 

g 100 di prodotto contengono: 
6-Benziladenina puro g9,35 (=100 g/l) 
Coformulanti q.b. a 100 


Frasi di Rischio : 

Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle 
Consigli di Prudenza : IRRITANTE 
Conservare fuori della portata dei bambini 

Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande 

Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego 

Usare indumenti protettivi e guanti adatti 

In caso di ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta 


Titolare dell’autorizzazione : 
Agrimport S.p.A. — Via Piani,1 —- 39100 Bolzano — Tel. +39 0471 97.65.98 


Officina di Produzione: 
ALTHALLER ITALIA srl — S. Colombano al Lambro (MI) 


Registrazione n. xxxxxx Ministero del lavoro, salute, politiche sociali del xx/xx/xxxx 
Contenuto netto: litri 0,100 


Partita n.: * 


PRIMA DELL'USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL’AMBIENTE 
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9-2-2009 


Supplemento ordinario n. 21 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 32 


DECRETO 10 gennaio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario «Cimostar R». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. della 
G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio- 
ne di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Ministro della Sanità del 15 marzo 
1996 (G.U. n. 74 del 28 marzo 1996), concernente sem- 
plificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, 
in applicazione del decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in 
particolare, l’articolo 2 del decreto in questione relativo 
alle semplificazioni per i prodotti uguali ad altri già au- 
torizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto 
legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi- 
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar- 
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 


Visto l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag- 
gio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione del- 
l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la domanda presentata in data 22 ottobre 2008 
dall’impresa SCAM S.p.A. intesa ad ottenere l’autoriz- 
zazione all’immissione in commercio del prodotto fito- 
sanitario denominato CIMOSTAR R uguale al prodot- 
to di riferimento denominato CIMORAM registrato al 
n. 8105 con D.D. in data 9 novembre 1992 dell’impresa 
medesima; 


=./9gu=È 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato 
D.M. 15 marzo 1996 e in particolare che: 


il prodotto è uguale al prodotto di riferimento deno- 
minato CIMORAM dell’impresa medesima; 


non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio- 
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 


l’impresa richiedente è anche titolare del prodotto di 
riferimento; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Accertato che la classificazione del preparato denomi- 
nato CIMOSTAR R è conforme a quanto stabilito dal de- 
creto legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co- 
munitarie che saranno stabilite al termine della revisio- 
ne comunitaria per le sostanze attive Cimoxanil e Rame 
metallo; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
30 dicembre 2010 l’impresa SCAM S.p.A. con sede in 
Modena, Strada Bellaria, 164 è autorizzata ad immettere 
in commercio il prodotto fitosanitario IRRITANTE-PE- 
RICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato CIMO- 
STAR R con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da: kg 0,100- 
0,250-0,500-1-5-10 nonchè in sacchetti idrosolubili nelle 
taglie da: kg 1(2x500g) - kg 1(4x250g) - kg 5 (10x500g) 
- kg 5 (5x1kg). 


Il prodotto in questione è preparato anche in sacchetti 
idrosolubili presso lo stabilimento dell’impresa: - SCAM 
S.p.A. Modena autorizzato con decreti del 25 ottobre 
1972/27 novembre 1990. 


La composizione del prodotto in questione e le rela- 
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 14492. 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli- 
cate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrati- 
va, all’Impresa interessata. 


Roma, 10 gennaio 2009 


Il direttore generale: BorrELLO 
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ALLEGATO 


CIMOSTAR R 


Fungicida in polvere bagnabile 


COMPOSIZIONE 

100 g di prodotto contengono: 

- Cimoxanil puro g 4 

- Rame metallo puro g 38 
(sottoforma di ossicloruro) 


- Coformulanti q.b.a gg 100 


FRASI DI RISCHIO: può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. Altamente tossico per gli 

organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente acquatico. 

CONSIGLI DI PRUDENZA: conservare fuori dalla portata dei bambini. - Conservare lontano da alimenti o 

mangimi e da bevande. - Non mangiare, né bere, né fumare durante l’impiego. - Non gettare i residui nelle 

fognature. - Usare indumenti protettivi e guanti adatti. - In caso d’ingestione consultare immediatamente il IRRITANTE 
medico e mostrargli il contenitore o l’etichetta. — Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti 

come rifiuti pericolosi.- Non disperdere nell’ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in 

materia di sicurezza. 


SCAM S.p.a. - Strada Bellaria, 164 41100 Modena Tel. 059-586511 


Stabilimento di Produzione: SCAM Spa - Modena 
Distribuito da: Certis Europe BV - Via Guaragna 3 - Saronno (VA) 


Autorizzazione del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. 


dA PERICOLOSO PER 


L'AMBIENTE 


Kg 0,100/0,250/0,500/1/5/10 Partita n.: 


NORME PRECAUZIONALI: non operare contro vento. Non contaminare altre colture, alimenti, bevande e corsi d’acqua. 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO: Trattasi di associazione delle seguenti sostanze attive CIMOXANIL 4%, RAME METALLO 38%, le quali, 
separatamente, provocano i seguenti sintomi di intossicazione: CIMOXANIL derivato dell’urea. Sintomi: durante l’impiego può causare congiuntivite, 
rinite nonchè irritazione della gola e della cute. L’ingestione può causare gastroenterite, nausea, vomito e diarrea. Sono citati subittero ed ematuria. 
RAME Sintomi: denaturazione delle proteine con lesioni a livello delle mucose, danno epatico e renale e del SNC, emolisi. Vomito con emissione di 
materiale di colore verde, bruciori gastroesofagei, diarrea ematica, coliche addominali, ittero emolitico, insufficienza epatica e renale, convulsioni, collasso. 
Febbre da inalazione del metallo. Irritante cutaneo ed oculare. 
Terapia: sintomatica. Controindicazioni: ---- Avvertenza: consultare un centro antiveleni. 
MODALITA’ E CAMPI D’IMPIEGO CIMOSTAR R è un fungicida efficace contro la Peronospora della vite e di numerose colture orticole ed 
industriali. L'associazione dei due principi attivi che agiscono sia per penetrazione nei tessuti vegetali (Cimoxanil) che per contatto (Rame) assicura 
rapidità, persistenza d’azione e resistenza al dilavamento. 
CIMOSTAR R è indicato per la protezione delle seguenti colture: 
Vite: contro la Peronospora (P. viticola) alla dose di 200-300 g/hl, iniziando gli interventi quando si verificano le condizioni (andamento climatico, 
fase fenologica della coltura, ecc.) favorevoli allo sviluppo delle infezioni primarie e proseguendoli ad intervalli di 6-8 giorni fino a quando 
persistono le condizioni favorevoli allo sviluppo della malattia. 
Patata, Pomodoro, Lattuga, Spinacio, Melone, Zucchino, Cipolla, Aglio, Porro, Pisello, Carciofo, Girasole, Soia, Tabacco, Rosa: contro la 
Peronospora (Phytophtora infestans, Bremia lactucae, Peronospora spinaciae, Pseudoperonospora cubensis, Peronospora schledeni, Phytophtora 
porri, Peronospora pisi, Peronospora helianthi, Peronospora manshurica, Peronospora tabacina, Peronospora sparsa) alla dose di 200-300 g/hl 
iniziando i trattamenti quando si verificano le condizioni idonee allo sviluppo del patogeno. Utilizzare sempre un volume di acqua appropriato al fine 
di garantire una completa ed uniforme bagnatura delle superfici vegetali ed un adeguato apporto di prodotto. Nelle applicazioni su Cipolla, Aglio e 
Porro aggiungere un bagnante adesivo. 
COMPATIBILITÀ: il prodotto non é compatibile con i prodotti fitosanitari a reazione alcalina. 
AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le 
norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione, informare il medico della miscelazione 
compiuta. FITOTOSSICITA?: non si deve trattare durante la fioritura. 
NOCIVITA?: il prodotto è tossico per i pesci. 
INTERVALLO DI SICUREZZA Sospendere i trattamenti: 20 giorni prima della raccolta per Vite, Patata, Pomodoro, Lattuga, Spinacio, 
Melone, Zucchino, Cipolla, Aglio, Porro, Pisello, Tabacco. - 21 giorni per il Carciofo. - 28 giorni per Girasole e Soia. 
ATTENZIONE: da impiegare esclusivamente in agricoltura. Ogni altro uso è pericoloso. Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali 
danni derivanti da un uso improprio del preparato. Il rispetto delle predette istruzioni é condizione essenziale per assicurare l’efficacia del 
trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
PER EVITARE RISCHI PER L’UOMO E PER L’AMBIENTE SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L’USO 
DA NON VENDERSI SFUSO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL’AMBIENTE 
IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO 
NON CONTAMINARE L’ACQUA CON IL PRODOTTO O IL SUO CONTENITORE 
NON PULIRE IL MATERIALE D’APPLICAZIONE IN PROSSIMITA’ DELLE ACQUE DI SUPERFICIE 


Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade 
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CIMOSTAR R 


Fungicida in polvere bagnabile in sacchetti idrosolubili 


COMPOSIZIONE 


100 g di prodotto contengono: 

- Cimoxanil puro g 4 

- Rame metallo puro g 38 
(sottoforma di ossicloruro) 

- Coformulanti qb. a gg 100 


FRASI DI RISCHIO: può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. Altamente tossico per gli 
organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente acquatico. 
CONSIGLI DI PRUDENZA: conservare fuori dalla portata dei bambini. - Conservare lontano da alimenti o 
mangimi e da bevande. - Non mangiare, né bere, né fumare durante l’impiego. - Non gettare i residui nelle 
fognature. - Usare indumenti protettivi e guanti adatti. - In caso d’ingestione consultare immediatamente il 
medico e mostrargli il contenitore o l’etichetta. — Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti 
come rifiuti pericolosi.- Non disperdere nell’ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in 
materia di sicurezza. 


SCAM S.p.a. - Strada Bellaria, 164 41100 Modena Tel. 059-586511 


Stabilimento di Produzione: SCAM Spa - Modena 
Distribuito da: Certis Europe BV - Via Guaragna 3 - Saronno (VA) 


IRRITANTE 


Autorizzazione del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. 
del 


kg 1(=2 sacchetti da 500g), kg1(=4sacchetti da 250 g), PERICOLOSO PER 
kg 5 (= 10 sacchetti da 500 g), kgS5(= Ssacchetti da 1 kg) Partita n. : L'AMBIENTE 


NORME PRECAUZIONALI: non operare contro vento. Non contaminare altre colture, alimenti, bevande e corsi d’acqua. 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO: Trattasi di associazione delle seguenti sostanze attive CIMOXANIL 4%, RAME METALLO 38%, le quali, 
separatamente, provocano i seguenti sintomi di intossicazione: CIMOXANIL derivato dell’urea. Sintomi: durante l’impiego può causare congiuntivite, rinite 
nonchè irritazione della gola e della cute. L’ingestione può causare gastroenterite, nausea, vomito e diarrea. Sono citati subittero ed ematuria. RAME Sintomi: 
denaturazione delle proteine con lesioni a livello delle mucose, danno epatico e renale e del SNC, emolisi. Vomito con emissione di materiale di colore verde, 
bruciori gastroesofagei, diarrea ematica, coliche addominali, ittero emolitico, insufficienza epatica e renale, convulsioni, collasso. Febbre da inalazione del 
metallo. Irritante cutaneo ed oculare. Terapia: sintomatica. Controindicazioni: ---- Avvertenza: consultare un centro antiveleni. 

MODALITA’ E CAMPI D’IMPIEGO CIMOSTAR R è un fungicida efficace contro la Peronospora della vite e di numerose colture orticole ed industriali. 
L’associazione dei due principi attivi che agiscono sia per penetrazione nei tessuti vegetali (Cimoxanil) che per contatto (Rame) assicura rapidità, persistenza 
d’azione e resistenza al dilavamento. CIMOSTAR R è indicato per la protezione delle seguenti colture: 

Vite: contro la Peronospora (P. viticola) alla dose di 200-300 g/hl, iniziando gli interventi quando si verificano le condizioni (andamento climatico, fase 
fenologica della coltura, ecc.) favorevoli allo sviluppo delle infezioni primarie e proseguendoli ad intervalli di 6-8 giorni fino a quando persistono le condizioni 
favorevoli allo sviluppo della malattia. Patata, Pomodoro, Lattuga, Spinacio, Melone, Zucchino, Cipolla, Aglio, Porro, Pisello, Carciofo, Girasole, Soia, 
Tabacco, Rosa: contro la Peronospora (Phytophtora infestans, Bremia lactucae, Peronospora spinaciae, Pseudoperonospora cubensis, Peronospora 
schledeni, Phytophtora porri, Peronospora pisi, Peronospora helianthi, Peronospora manshurica, Peronospora tabacina, Peronospora sparsa) alla dose di 
200-300 g/hl iniziando i trattamenti quando si verificano le condizioni idonee allo sviluppo del patogeno. Utilizzare sempre un volume di acqua appropriato al 
fine di garantire una completa ed uniforme bagnatura delle superfici vegetali ed un adeguato apporto di prodotto. Nelle applicazioni su Cipolla, Aglio e Porro 
aggiungere un bagnante adesivo. 

COMPATIBILITA?: il prodotto non é compatibile con i prodotti fitosanitari a reazione alcalina. 

AVVERTENZE D’USO: nel caso di miscele con altri prodotti fitosanitari si consiglia di procedere prima all’introduzione e solubilizzazione dei sacchetti 
idrosolubili, quindi di aggiungere gli altri prodotti. Non conservare i sacchetti idrosolubili in luoghi umidi. Non toccare i sacchetti solubili con le mani bagnate. 
Se non si utilizzano tutti i sacchetti della confezione, chiudere bene la scatola. 

AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le norme 
precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione, informare il medico della miscelazione compiuta. 
FITOTOSSICITA?: non si deve trattare durante la fioritura. NOCIVITA?: il prodotto è tossico per i pesci. 

INTERVALLO DI SICUREZZA Sospendere i trattamenti: 20 giorni prima della raccolta per Vite, Patata, Pomodoro, Lattuga, Spinacio, Melone, 
Zucchino, Cipolla, Aglio, Porro, Pisello, Tabacco. - 21 giorni per il Carciofo. - 28 giorni per Girasole e Soia. 

ATTENZIONE: da impiegare esclusivamente in agricoltura. Ogni altro uso è pericoloso. Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti 
da un uso improprio del preparato. Il rispetto delle predette istruzioni é condizione essenziale per assicurare l’efficacia del trattamento e per evitare danni alle 
piante, alle persone ed agli animali 

DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI-PER EVITARE RISCHI PER L’UOMO E PER L’AMBIENTE SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L’USO-DA 
NON VENDERSI SFUSO-IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL’AMBIENTE-IL 
CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO- NON CONTAMINARE L’ACQUA CON IL PRODOTTO O IL SUO CONTENITORE -NON 
PULIRE IL MATERIALE D’APPLICAZIONE IN PROSSIMITA’” DELLE ACQUE DI SUPERFICIE - EVITARE LA CONTAMINAZIONE 
ATTRAVERSO I SISTEMI DI SCOLO DELLE ACQUE DALLE AZIENDE AGRICOLE E DALLE STRADE-DA NON VENDERE NE’ CONSERVARE 
FUORI DALLA CONFEZIONE-DA SCIOGLIERE IN ACQUA SENZA ROMPERE 


eze=<è = 

(@ (TZ 
1) Riempire l'atomizzatore col 2) Prelevare il numero di 3) Introdurre i sacchetti 4) Attendere qualche minuto lo 5) ... aggiungere la restante parte 
25% di acqua sacchetti idrosolubili chiusi nell'atomizzatore e mettere in scioglimento dei sacchetti ed... i necessaria "alta cossa 


previsti funzione l’agitatore 
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CIMORAM 


FUNGICIDA IN POLVERE BAGNABILE 
IN SACCHETTI IDROSOLUBILI 


COMPOSIZIONE 

100 g di prodotto contengono: 
- Cimoxanil puro g 4 
- Rame metallo puro g 38 


(sottoforma di ossicloruro) 


- Coformulanti q.b. a g 100 


IRRITANTE dea 


Da sciogliere in acqua senza rompere 


Contenuto 0.250 — 0.500 - 1 Kg 


Avvertenza: leggere l'etichetta riportata sulla confezione. 


SCAM S.p.a. - Strada Bellaria, 164 
41100 Modena Tel. 059-586511 


Autorizzazione del Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali n. del 


09A00897 


Serie generale - n. 32 


9-2-2009 


Supplemento ordinario n. 21 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 32 


DECRETO 10 gennaio 2009. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario «Apollo Plus». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.0. della 
G.U. n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio- 
ne di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto del Ministro della Sanità del 15 marzo 
1996 (G.U. n. 74 del 28 marzo 1996), concernente sem- 
plificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, 
in applicazione del decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in 
particolare, l’articolo 2 del decreto in questione relativo 
alle semplificazioni per i prodotti uguali ad altri già au- 
torizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto 
legislativo n. 194/1995; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi- 
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar- 
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 


Visto l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 16 mag- 
gio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione del- 
l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244» che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la domanda presentata in data 1° settembre 2008 
dall’impresa SCAM S.p.A. intesa ad ottenere l’autoriz- 
zazione all’immissione in commercio del prodotto fito- 
sanitario denominato APOLLO PLUS uguale al prodotto 
di riferimento denominato SPAIKIL DOUBLE registrato 


— 37 — ÉÉ 


al n.12523 con D.D. in data 16 aprile 2008 dell’impresa 
medesima; 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica- 
zione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato 
D.M. 15 marzo 1996 e in particolare che: 


il prodotto è uguale al prodotto di riferimento deno- 
minato SPAIKIL DOUBLE dell’impresa medesima; 


non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio- 
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 


l’impresa richiedente è anche titolare del prodotto di 
riferimento; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Accertato che la classificazione del preparato denomi- 
nato APOLLO PLUS è conforme a quanto stabilito dal 
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comu- 
nitarie che saranno stabilite al termine della revisione co- 
munitaria per le sostanze attive Clofentezine e Bifentrin; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
16 aprile 2013 l’impresa SCAM S.p.A. con sede in Stra- 
da Bellaria, 164 - Modena, è autorizzata ad immettere 
in commercio il prodotto fitosanitario IRRITANTE-PE- 
RICOLOSO PER L'AMBIENTE denominato APOLLO 
PLUS con la composizione e alle condizioni indicate nel- 
l’etichetta allegata al presente decreto. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 20-50- 
150-250 e litri 0,500-1-5. 


Il prodotto in questione è preparato presso lo stabili- 
mento dell’impresa medesima ubicato in Modena autoriz- 
zato con decreti del 25 ottobre 1972/27 novembre 1990. 


La composizione del prodotto in questione e le rela- 
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 14458. 


Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli- 
cate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministrati- 
va, all’Impresa interessata. 


Roma, 10 gennaio 2009 


Il direttore generale: BorrELLO 
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ALLEGATO 


APOLLO PLUS 


ACARICIDA-INSETTICIDA IN SOSPENSIONE CONCENTRATA 


COMPOSIZIONE 
100 g di prodotto contengono: 


- CLOFENTEZINE puro g 9,3 (= 100,00 g/l) 
- BIFENTRIN puro g 2,32(= 25,00 g/l) 
- Coformulanti q.b.a g 100 


FRASI DI RISCHIO: può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. 
Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti 


negativi per l'ambiente acquatico. IRRITANTE 


NORME PRECAUZIONALI: conservare fuori dalla portata dei bambini. Conservare 
lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né fumare 
durante l’impiego. Non gettare i residui nelle fognature. Usare indumenti protettivi e 
guanti adatti. In caso d'ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il 
contenitore o l’etichetta. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/i 
schede informative, in materia di sicurezza. 

SCAM S.p.a. - Strada Bellaria, 164 41100 Modena Tel. 059-586511 


Stabilimento di produzione: SCAM Spa - Modena 
Distribuito da: Makhteshim Agan Italia Srl — Via Falcone,13-Bergamo 


Autorizzazione del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali 
calci PERICOLOSO PER 
L 0,500-1-5/ml. 20-50-150-250 Partita n. L'AMBIENTE 


INFORMAZIONI MEDICHE: trattasi di associazione delle seguenti sostanze attive CLOFENTEZINE 9,3%, 
BIFENTRIN 2,32% le quali, separatamente, provocano i seguenti sintomi di intossicazione: CLOFENTEZINE: ---- 
BIFENTRIN (classe dei Piretroidi) Sintomi: blocca la trasmissione nervosa iperstimolando pre-post sinapticamente 

le terminazioni neuronali: particolare sensibilità da parte di pazienti allergici e asmatici, nonché dei bambini. Sintomi 

a carico del SNC: tremori, convulsioni, atassia; irritazione delle vie aeree: rinorrea, tosse, broncospasmo e dispnea; 
reazioni allergiche scatenanti: anafilassi, ipertermia, sudorazione, edemi cutanei, collasso vascolare periferico. 

Terapia: sintomatica e di rianimazione. Controindicazioni: sono controindicati i grassi digeribili, gli oli, l’alcool che 
potrebbero aumentare l'assorbimento. Avvertenza: consultare un Centro Antiveleni. 

MODALITA’ E CAMPI DI IMPIEGO 

APOLLO PLUS è un acaricida-insetticida a bassa tossicità che agisce per contatto e, più limitatamente, per ingestione. 

E’ caratterizzato sia da una elevata attività nei confronti delle uova (invernali ed estive) e dei primi stadi di sviluppo (larve e 
protoninfe) e ha da un veloce effetto abbattente sulle forme mobili. Manifesta, oltre all'azione diretta, anche un importante 
effetto repellente. APOLLO PLUS è efficace, oltre che nei confronti delle diverse specie di acari ed eriofidi, anche verso 
numerosi insetti fitofagi. Può essere utilizzato sulle seguenti colture alle dosi riportate: 

Melo, Pero: contro i Ragno rosso (Panonychus ulmi, Tetranychus urticae) ed Eriofidi (Epitrimerus pyri, Aculus spp, ecc.) 150- 
160 mi/hI. Il trattamento consente di controllare anche eventuali infestazioni di Afidi (Aphis spp., Myzus spp., ecc.) e adulti di 
Psilla (Psylla spp.) 

Susino: contro Ragno rosso (P. ulmi, ecc.) ed Eriofidi (Aculus spp., ecc.) 150-160 mi/hI. L'applicazione è efficace anche nei 
confronti delle diverse specie di Afidi (Mizus spp., Hyalopterus spp., Brachycaudus spp., ecc.) eventualmente presenti. 

Vite (uva da vino): contro Ragno rosso e giallo (Panonychus ulmi, Eotetranychus carpin, ecc.) ed Eriofidi (Calepitrimerus vitis, 
ecc.) 100-120 mi/hI. L'intervento consente il controllo anche delle Tignole (L. botrana, C. ambiguella, A. pulchellana) nel caso 
di coincidenza delle epoche. 

Fragola, Pomodoro, Melone: contro Ragno rosso (7. urticae, ecc.), Eriofidi (Aculops lycopersici, ecc.), Afidi (Myzus spp., 
Macrosiphum spp., Aphis spp., Aphis gossypii, ecc.), Aleurodidi (T. vaporariorum, ecc.), Nottue (H. armigera, ecc.) 150 mI/hI. 
Colture Floreali ed Ornamentali: contro Ragno rosso (Tetranychus urticae, P. ulmi, ecc.) e Eriofidi (Stenacis triradiatus, 
Phytoptus spp., Phyllocoptes trotteri, ecc), Afidi (Myzus spp., Aphis spp., ecc.), Tortricidi (E. acerbella, ecc.), Aleurodidi (7. 
vaporariorum) 150-180 ml/hI. 

| dosaggi sopra riportati si riferiscono ad applicazioni effettuate a “volume normale”. Nel caso i trattamenti vengano effettuati 
impiegando volumi ridotti di acqua, è necessario prevedere un aumento proporzionale delle dosi/hl al fine di assicurare un 
adeguato apporto di prodotto per ettaro. 

COMPATIBILITA’: APOLLO PLUS non è miscibile con prodotti a reazione alcalina quali Poltiglie Bordolesi e Solfati di rame 
basici. 

FITOTOSSICITA': APOLLO PLUS risulta perfettamente selettivo per le colture riportate in etichetta. Su Colture Floreali e 
Ormamentali, dato l'elevato numero di specie presenti, si consiglia di effettuare saggi preliminari su piccole aree prima di 
trattare ampie superfici. 

AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono essere 
inoltre osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi d’intossicazione, 
informare il medico della miscelazione compiuta. 
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INTERVALLO DI SICUREZZA: sospendere i trattamenti: 
- 15 giorni prima della raccolta di Fragola, Pomodoro, Melone. 
- 30 giorni prima di Melo, Pero, Susino, Vite (uva da vino) 
ATTENZIONE: da impiegare esclusivamente in agricoltura; ogni altro uso è pericoloso. Chi impiega il prodotto è responsabile 
degli eventuali danni derivanti da un uso improprio del preparato. Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 
DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
PER EVITARE RISCHI PER L’UOMO E PER L’AMBIENTE SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L’USO 
NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI, BEVANDE E CORSI D’ACQUA 
DA NON VENDERSI SFUSO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL’AMBIENTE 
NON OPERARE CONTRO VENTO 
IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO 
NON CONTAMINARE L’ACQUA CON IL PRODOTTO O IL SUO CONTENITORE 
NON PULIRE IL MATERIALE D’APPLICAZIONE IN PROSSIMITA’ DELLE ACQUE DI SUPERFICIE 
Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade 
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Etichetta formato ridotto ai sensi dell’ Art.16 comma 2 del D.L. 194/95 per le taglie da ml 20-50-150 


APOLLO PLUS 


ACARICIDA-INSETTICIDA IN SOSPENSIONE CONCENTRATA 


COMPOSIZIONE 
100 g di prodotto contengono: ’ 


- CLOFENTEZINE puro g 9,3 (= 100,00 g/l) 
- BIFENTRIN puro g 2,32(= 25,00g/l) 
- Coformulanti q.b.a g 100 


FRASI DI RISCHIO: può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. 
Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti 
negativi per l’ambiente acquatico. 

NORME PRECAUZIONALI: conservare fuori dalla portata dei bambini. Conservare IRRITANTE 
lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né fumare i 
durante l’impiego. Non gettare i residui nelle fognature. Usare indumenti protettivi e 
guanti adatti. In caso d’ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il 
contenitore o l'etichetta. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/i 
schede informative, in materia di sicurezza. 

SCAM S.p.a. - Strada Bellaria, 164 41100 Modena Tel. 059-586511 


Stabilimento di produzione: SCAM Spa - Modena 
Distribuito da: Makhteshim Agan Italia Srl — Via Falcone,13-Bergamo 


Autorizzazione del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali 
n. del 


PERICOLOSO PER 
mI. 20-50-150 Partita n. L'AMBIENTE 


INFORMAZIONI MEDICHE: trattasi di associazione delle seguenti sostanze attive CLOFENTEZINE 9,3%,,BIFENTRIN 
2,32% le quali, separatamente, provocano i seguenti sintomi di intossicazione: CLOFENTEZINE: ---- : BIFENTRIN 
(classe dei Piretroidi) Sintomi: blocca la trasmissione nervosa iperstimolando pre-post sinapticamente le terminazioni 
neuronali: particolare sensibilità da parte di pazienti allergici e asmatici, nonché dei bambini. Sintomi a carico del 
SNC: tremori, convulsioni, atassia; irritazione delle vie aeree: rinorrea, tosse, broncospasmo e dispnea; reazioni 
allergiche scatenanti: anafilassi, ipertermia, sudorazione, edemi cutanei, collasso vascolare periferico. 

Terapia: sintomatica e di rianimazione. Controindicazioni: sono controindicati i grassi digeribili, gli oli, l'alcool che 
potrebbero aumentare l'assorbimento. Avvertenza: consultare un Centro Antiveleni. 

MODALITA’ E CAMPI DI IMPIEGO 

APOLLO PLUS è un acaricida-insetticida a bassa tossicità che agisce per contatto e, più limitatamente, per ingestione. 

E’ caratterizzato sia da una elevata attività nei confronti delle uova (invernali ed estive) e dei primi stadi di sviluppo (larve e 
protoninfe) e ha da un veloce effetto abbattente sulle forme mobili. Manifesta, oltre all’azione diretta, anche un importante 
effetto repellente. APOLLO PLUS è efficace, oltre che nei confronti delle diverse specie di acari ed eriofidi, anche verso 
numerosi insetti fitofagi. 

ATTENZIONE: da impiegare esclusivamente in agricoltura; ogni altro uso è pericoloso. Chi impiega il prodotto è responsabile 
degli eventuali danni derivanti da un uso improprio del preparato. Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale 
per assicurare l’efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


PRIMA DELL’USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 


IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL’ AMBIENTE 
IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO 
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Foglio illustrativo 


APOLLO PLUS 


ACARICIDA-INSETTICIDA IN SOSPENSIONE CONCENTRATA 


APOLLO PLUS è un acaricida-insetticida a bassa tossicità che agisce per contatto e, più limitatamente, per ingestione. 

E’ caratterizzato sia da una elevata attività nei confronti delle uova (invernali ed estive) e dei primi stadi di sviluppo (larve e 
protoninfe) e ha da un veloce effetto abbattente sulle forme mobili. Manifesta, oltre all'azione diretta, anche un importante 
effetto repellente. APOLLO PLUS è efficace, oltre che nei confronti delle diverse specie di acari ed eriofidi, anche verso 
numerosi insetti fitofagi. Può essere utilizzato sulle seguenti colture alle dosi riportate: 

Melo, Pero: contro i Ragno rosso (Panonychus ulmi, Tetranychus urticae) ed Eriofidi (Epitrimerus pyri, Aculus spp, ecc.) 150- 
160 mi/hI. Il trattamento consente di controllare anche eventuali infestazioni di Afidi (Aphis spp., Myzus spp., ecc.) e adulti di 
Psilla (Psylla spp.) 

Susino: contro Ragno rosso (P. ulmi, ecc.) ed Eriofidi (Aculus spp., ecc.) 150-160 ml/hI. L'applicazione è efficace anche nei 
confronti delle diverse specie di Afidi (Mizus spp., Hyalopterus spp., Brachycaudus spp., ecc.) eventualmente presenti. 

Vite (uva da vino): contro Ragno rosso e giallo (Panonychus ulmi, Eotetranychus carpin, ecc.) ed Eriofidi (Calepitrimerus vitis, 
ecc.) 100-120 ml/hI. L'intervento consente il controllo anche delle Tignole (L. botrana, C. ambiguella, A. pulchellana) nel caso 
di coincidenza delle epoche. 

Fragola, Pomodoro, Melone: contro Ragno rosso (7. urticae, ecc.), Eriofidi (Aculops lycopersici, ecc.), Afidi (Myzus spp., 
Macrosiphum spp., Aphis spp., Aphis gossypii, ecc.), Aleurodidi (7. vaporariorum, ecc.), Nottue (H. armigera, ecc.) 150 mi/hI. 
Colture Floreali ed Ornamentali: contro Ragno rosso (Tetranychus urticae, P. ulmi, ecc.) e Eriofidi (Stenacis triradiatus, 
Phytoptus spp., Phyllocoptes trotteri, ecc), Afidi (Myzus spp., Aphis spp., ecc.), Tortricidi (E. acerbella, ecc.), Aleurodidi (7. 
vaporariorum) 150-180 mi/hI. 

| dosaggi sopra riportati si riferiscono ad applicazioni effettuate a “volume normale”. Nel caso i trattamenti vengano effettuati 
impiegando volumi ridotti di acqua, è necessario prevedere un aumento proporzionale delle dosi/hl al fine di assicurare un 
adeguato apporto di prodotto per ettaro. 

COMPATIBILITA’: APOLLO PLUS non è miscibile con prodotti a reazione alcalina quali Poltiglie Bordolesi e Solfati di rame 
basici. 

FITOTOSSICITA': APOLLO PLUS risulta perfettamente selettivo per le colture riportate in etichetta. Su Colture Floreali e 
Ornamentali, dato l'elevato numero di specie presenti, si consiglia di effettuare saggi preliminari su piccole aree prima di 
trattare ampie superfici. 

AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono essere 
inoltre osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi d’intossicazione, 
informare il medico della miscelazione compiuta. 

INTERVALLO DI SICUREZZA: sospendere i trattamenti: 

- 15 giorni prima della raccolta di Fragola, Pomodoro, Melone. 

- 30 giorni prima di Melo, Pero, Susino, Vite (uva da vino) 

ATTENZIONE: da impiegare esclusivamente in agricoltura; ogni altro uso è pericoloso. Chi impiega il prodotto è responsabile 
degli eventuali danni derivanti da un uso improprio del preparato. Il rispetto delle predette istruzioni è condizione essenziale per 
assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali 


SCAM S.p.a. - Strada Bellaria, 164 - 41100 Modena Tel. 059-586511 
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GAZZETTA Lg UFFICIALE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2009 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04) - annuale 
(di cui spese di spedizione € 128,52) - semes 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 
(di cui spese di spedizione € 132,57) - annual 
(di cui spese di spedizione € 66,28) - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29) - annual 
(di cui spese di spedizione € 9,64) - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 
(di cui spese di spedizione € 41,27) - annual 
(di cui spese di spedizione € 20,63) - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione € 15,31) - annual 
(di cui spese di spedizione € 7,65) - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione € 50,02) - annual 
(di cui spese di spedizione € 25,01) - semes 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 383,93) - annual 
(di cui spese di spedizione € 191,46) - semes 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45) - annual 
(di cui spese di spedizione € 132,22) - semes 
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1 L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2009. 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


IVIVELILIOIO) 


5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00) - annuale 295,00 
(di cui spese di spedizione € 73,00) - semestrale 162,00 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 39,40) - annuale 85,00 
(di cui spese di spedizione € 20,60) - semestrale 53,00 


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 
..V.A. 20% inclusa 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 

Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 
.V.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l'estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 
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